
REQUISITI E VERIFICHE SUGLI IMPIANTI
cosa fare per accertarsi che gli impianti di generazione 

rispondano ai requisiti per accedere all’incentivo

Con riferimento ad un impianto di produzione, le
informazioni che è necessario inserire quando si invia al
GSE una richiesta di accesso al servizio di autoconsumo
diffuso sono molte. Inoltre, alcune di esse non sono di
semplice reperibilità, soprattutto se non ci si è mossi per
tempo con le dovute verifiche.
Diventa fondamentale gestire l’iter progettuale e la
successiva installazione coerentemente con i requisiti
richiesti, come dettagliati nelle Regole Tecniche del GSE.
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Oltre a marca, modello e matricola, tra i documenti da
fornire per tutti gli elementi di impianto figurano anche una
foto della targa (compresa una foto per ogni tipo di modulo
installato) e l’elenco dei numeri di serie (inclusi quelli di tutti
i moduli posati). Bisogna anche allegare lo schema elettrico
unifilare dell’impianto, debitamente firmato e timbrato dal
tecnico che lo ha redatto.
Altre incombenze comprendono i dati catastali delle aree su
cui sorgono gli impianti e le schede DNSH disponibili sul sito
del GSE. Di particolare interesse è poi la verifica che gli
elementi utilizzati (e.g., i moduli fotovoltaici) siano immessi
sul mercato da produttori aderenti al Registro AEE.

Il suggerimento è di affidarsi ad una figura (Direzione Lavori
– DL) che segua i lavori di progettazione e installazione,
consapevole dei requisiti che l’impianto deve rispettare. Più
nello specifico, le buone pratiche includono:
• la redazione di una check list che indichi tutti i requisiti e

le informazioni/documenti da consegnare,
• la verifica dei requisiti al termine del progetto esecutivo,

quando ogni elemento di impianto viene approvato dalla
DL e durante il collaudo dell’impianto,

• la consegna della documentazione e la sua verifica prima
di effettuare il pagamento finale alla ditta incaricata.

In caso di impianti già realizzati, è bene sincerarsi
immediatamente anche del regime a cui l’impianto è
sottoposto: in caso si scambio sul posto, deve essere
richiesta una variazione verso il ritiro dedicato, pena
l’impossibilità di accedere all’incentivo.

https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/gruppi-di-autoconsumatori-e-comunita-di-energia-rinnovabile/documenti
https://www.registroaee.it/RicercaProduttori

